
FISICA DELLE EMOZIONI 
di Paola Caldera 
 
Io non sono una studiosa di alcun genere e una pigrissima lettrice. Una vecchia Laurea in una banale 
facoltà di Lettere e Filosofia non mi mette sicuramente nella posizione di un vero sapere, anzi quasi 
sempre lo nega. Le mie osservazioni sono pure intuizioni basate sulle informazioni che mi arrivano sia 
da qualche pigra lettura, dal confronto con altri ricercatori del campo, ma soprattutto dal mio 
semplice comportamento energetico. Sono osservazioni che più spesso sembrano boutade, mal spiegate 
e ridondanti, spesso imprecise e superficiali. Ma per me sono cose in cui credo fermamente. E’ un 
sentire preciso che amerei fosse da tutti testato, discusso e sperimentato per essere prima decostruito 
e poi riconsolidato. Un materiale di riflessione per ognuno di voi. O un fantasaggio, vedetela come più 
vi piace.  
 
Forse ho scoperto l’acqua calda e con questo gesto mi scotto. Forse non ho scoperto assolutamente 
nulla ma l’ho scritto bene, forse ho intuito qualcosa di cui nemmeno io ne sono consapevole, forse ho 
individuato qualcosa dotato di senso. Non voglio sovrappormi ad alcun campo di studio e ricerca già 
effettuata (soprattutto da RZ) e sono sicura che molte sovrapposizioni ci saranno. Ma non è mia 
intenzione anteporre il mio sapere intuitivo al sapere altrui.  
 
Infine, in data odierna non ho ancora letto l’ultimo testo di RZ. Faccio un pubblico Mea Culpa e mi 
vergogno anche un po’. Ma perdonate la mia esigenza di trascrivere nel vuoto è stata decisamente più 
impellente del leggere. Anche questa per me è ricerca. Adesso voglio vedere che succede.  

Un semplice perché. 

Nella nostra esistenza siamo in stretta relazione con molte più persone e creature di quante non 
possiamo immaginare. Tutte le creature viventi rispondono, o meglio tutti noi rispondiamo, alle 
stesse leggi e siamo fatti della medesima materia. Cosa abbiamo in comune? 
 
Abbiamo tutti dei genitori fisici che sono il padre e la madre e hanno il compito della creazione 
biologica della vita, dell’accoglienza, del conferimento degli strumenti e degli insegnamenti di 
sopravvivenza. Nonché del nutrimento affettivo. 
Abbiamo dei fratelli di sangue fatti esattamente come lo siamo noi, rispondono alle stesse leggi 
biologiche e psichiche.  
Abbiamo dei parenti prossimi e lontani che anche loro rispondono alle nostre stesse identiche leggi 
biologiche e si approvvigionano della nostra stessa materia ma hanno sviluppi e ruoli diversi. Possono 
appartenere al regno animale o vegetale.  
Abitiamo il medesimo ambiente geologico e atmosferico dal quale ci approvvigioniamo tutti, usando 
le stesse risorse.  
Gli elementi che compongono il pianeta terra sono ascrivibili alla stessa famiglia ovunque nel mondo 
e corrispondono a quelli che costituiscono il nostro supporto fisico, prevalentemente il carbonio.  
E c’è ancora chi non crede alla Democrazia. 
 
L’intero pianeta Terra e tutta la vita in lui contenuta si possono spiegare, a livello denso, con 
una sola tabella degli elementi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Da Wikipedia, l'enciclopedia libera 
   
Un elemento chimico è una sostanza pura costituita da un unico tipo di atomi, quelli che appunto lo 
caratterizzano e si distinguono da quelli degli altri elementi per il numero atomico (Z).  
 
Gli elementi possono presentarsi in diverse forme: 

• sotto forma monoatomica: i gas nobili ( He, Ne, Ar, Kr, Xe, Rn).  
• sotto forma molecolare: alcuni esempi sono H2, N2, O2, O3, F2, P4, S8, Cl2, Br2, I2.  
• sotto forma di insieme continuo (cristallino o amorfo) di atomi legati in modo covalente: per 

esempio C, Si, B, Sb.  
• sotto forma metallica: la maggior parte degli elementi sono metalli, alcuni esempi sono il ferro, il 

sodio, l'oro, il calcio, l'uranio. 
Lo stesso elemento può esistere in diverse forme allotropiche come il diamante e la grafite, nei quali il 
carbonio possiede strutture cristalline diverse, oppure l'ossigeno diatomico O2 e l'ozono O3, che 
differiscono per la struttura molecolare. Gli elementi vengono armoniosamente classificati nella tavola 
periodica, uno strumento di sintesi estremamente potente. 
 
Gli atomi dello stesso elemento possono differire per il numero di massa (A), ossia per il numero di 
nucleoni. Tali varietà sono dette isotopi, in quanto occupano lo stesso posto nella tavola periodica. 
Gli elementi rinvenuti sulla Terra sono 91 (dall'idrogeno all'uranio con esclusione di tecnezio e promezio) 
di cui 81 hanno almeno un isotopo stabile, al momento ne sono stati preparati artificialmente altri 26, 
quindi in totale sono noti 117 elementi. L'elemento più pesante è l'Ununoctio con un peso atomico di 118, 
dell'elemento Ununseptio con il peso atomico 117 ne è ipotizzata l'esistenza ma attualmente non esistono 
prove sperimentali della sua esistenza. 

In appendice per chi volesse testare gli elementi, trova la tabella degli elementi completa. 

 
 
 
 
 



 

L’energia del vuoto. 

 
E se gli elementi sono alla base della nostra esistenza fisica, di cosa sono fatti gli elementi? Per cui, di 
cosa siamo fatti noi e di cosa è fatto il mondo in cui viviamo? 
 
La scienza ci ha messo ha disposizione attrezzature strumentali per entrare nell’inifinitesimale 
attraverso i nostri cinque sensi. Nel tentativo di “toccare” e “appagare la vista” siamo riusciti a 
spingerci fin dentro la materia per arrivare a vedere l’invisibile. E lì ci siamo fermati.  
 

“Un elemento chimico è una sostanza pura costituita da un unico tipo di atomi,”… 
 
Ecco quindi che si vede che la legge della vita è nell’atomo. Non è la parte più piccola, ma è una parte 
che la scienza ha studiato, affermato, consolidato e ne ha proposto un modello semplice e funzionale 
per spiegare in maniera lineare e chiara un fenomeno più complesso.  
 
A che leggi risponde l’atomo? 
 

Da Wikipedia, l'enciclopedia libera. 

L'atomo è la più piccola parte di ogni elemento esistente in 
natura che ne conserva le caratteristiche chimiche. 

Tutta la materia è costituita da atomi, in accordo alla teoria 
atomica. Un atomo era inizialmente considerato un'unità 
indivisibile; la parola deriva dal greco ατομος («atomos»), «che 
non si può dividere»: la «a» indica la negazione e «tomê» la 
divisione. L'idea che la materia sia formata da costituenti 
elementari e indivisibili risale alla dottrina dei filosofi greci 
Leucippo, Democrito ed Epicuro, detta atomismo. 

Struttura atomica  

Verso la fine dell'Ottocento (con la scoperta dell'elettrone) fu dimostrato che l'atomo non era 
indivisibile, bensì a sua volta composto da particelle più piccole (alle quali ci si riferisce con il termine 
"subatomiche"). In particolare, l'atomo è composto da un nucleo carico positivamente e da un certo 
numero di elettroni, carichi negativamente, che gli vibrano attorno senza un'orbita precisa (l'elettrone 
si dice infatti delocalizzato), nei cosiddetti gusci elettronici. Il nucleo è composto da protoni, che sono 
particelle cariche positivamente e da neutroni che sono particelle prive di carica: protoni e neutroni 
sono detti nucleoni. In proporzione se si considera il nucleo grande come una mela, gli elettroni gli 
ruotano attorno ad una distanza pari a circa un chilometro; viceversa un nucleone ha massa quasi 
1800 volte superiore a quella di un elettrone. 

Si definiscono due quantità per identificare ogni atomo: 

Numero di massa (A): la somma del numero di neutroni e protoni nel nucleo;  
Numero atomico (Z): il numero dei protoni nel nucleo.  

Esiste una grandezza che ne quantifica la massa, definita peso atomico (più correttamente "massa 
atomica"): si tratta della massa effettiva dell'atomo in rapporto ad un dodicesimo della massa di un 
nucleone dell'atomo di carbonio. Il numero degli elettroni che ruotano attorno al nucleo è uguale al 
numero dei protoni nel nucleo: essendo le predette cariche di valore assoluto uguale, un atomo è 
normalmente elettricamente neutro e pertanto la materia è normalmente elettricamente neutra. 
Tuttavia esistono atomi che perdono o acquistano elettroni in virtù di una reazione chimica: la specie 
che ne deriva si chiama ione. Gli atomi aventi lo stesso numero atomico hanno le stesse proprietà 
chimiche: si è dunque convenuto a definirli appartenenti allo stesso elemento. 



Due atomi possono differire anche nell'avere numero atomico uguale ma diverso numero di massa: 
simili atomi sono detti isotopi ed hanno medesime proprietà chimiche. Un esempio di ciò è l'atomo di 
idrogeno: in natura è presente in grande maggioranza formato da un protone ed un elettrone. Vi è 
però, in minore quantità, anche il deuterio che è formato da un protone, un neutrone ed un elettrone 
(con esso si forma l'acqua pesante) e il trizio (estremamente raro) formato da un protone, due 
neutroni ed un elettrone. Chimicamente, idrogeno, deuterio e trizio hanno però identiche proprietà. 

 

Una scintilla e nasce un legame. 

 
La vita subatomica è un movimento perpetuo, uno scambio, una continua ricerca di una stabilità che 
non significa arresto. E’ in questo movimentato quadro in cui attrazione e repulsione di cariche 
elettriche che si scatenano come lampi in una tempesta, cercando la loro stabilità, che esiste la vita. La 
vita è una forma di equilibrio dinamico. Questo è il Tao1. 
 
E dall’incontro di Atomi, nascono le molecole.  
 
Così si generano gli elementi, nati dal disperato tentativo di trovare pace nello scambio di un eccesso 
o difetto di carica che permette di creare un legame di stabilità. Nel migliore dei casi.  
 
L’atomo è un organismo che abita e si muove in uno spazio vuoto, in cui certe distanze “devono” 
esistere, certi vuoti sono funzionali alla sua esistenza, e i campi gravitazionali formati dal dialogo fra 
protoni ed elettroni e gestiti dalla presenza di neutroni, generano la sua eterna irrequietudine.  
 
E’ importante osservare che ciò che accade fra due polarità che agiscono per attrazione e repulsione 
alla ricerca di un equilibrio è evidentemente un comportamento energetico.  
 
Quindi è il comportamento energetico che determina l’andamento di questa forma di Equilibrio 
dinamico. E tale comportamento segue delle leggi, non è assolutamente casuale o aleatorio: l’atomo è 
perfettamente informato del suo agire, ha un suo sapere. E’ ricco di Informazione.  
 
Gli atomi rispondono a delle leggi energetiche, detto in maniera grossolana, ma volendola dire nei 
termini delle ES: l’Informazione che organizza la vita a livello biologico (denso) è 
un’Informazione di tipo sottile.  
 
L’Informazione è un concetto molto importante nella gestione e nell’organizzazione della vita. Questa 
Informazione, non tanto il comportamento energetico che ne è una conseguenza, ma gli stimoli o le 
leggi a cui il comportamento energetico di ogni essere vivente risponde, è – a mio avviso – un 
affascinante terreno di ricerca delle energie sottili. Perché di “qualità” di informazioni sottili ce ne 
sono moltissime e moltissimi sono i supporti a cui queste Informazioni si ancorano e che veicolano il 
anche il sapere inconscio. RZ parla di plasma e ci ha offerto la possibilità di sperimentare la memoria 
del plasma. Così l’etere. O meglio gli eteri.  

L’Informazione che dà la vita. 

Cosa ha generato la vita sulla terra? Cosa è accaduto per far sì che atomi si conglomerassero in 
elementi, che elementi si conglomerassero in cellule, che cellule si organizzassero in organi e organi 
in corpi? Chi ha proposto il modello della vita cellulare? Chi ha chiesto a un atomo di legarsi con un 
altro per scambiarsi delle cariche elettriche che portassero a una relazione di stabilità ed equilibrio? 
 
Abbiamo visto che nell’approccio atomico ogni elemento della vita densa è governato da una precisa 
Informazione sottile.  
 

                                                 
1
 Del Tao nella tradizione Cinese c’è molto da dire. Il Tao è l’elemento che meglio sintetizza la vita sulla Terra nella sua 

essenza più pura, semplice e schematica. Non solo è l’atomo, ma è la sintesi di ciò che è il ciclo della vita nel senso pieno: 

sia fisico che spituale. E’ l’icone delle ES.  

 



In parole semplici guardando l’atomo con gli occhi di un bambino, la creazione del mondo è pura 
magia.  
Non c’è stranezza, non c’è caso, non esiste un principio aleatorio nella creazione della vita. Perché la 
vita non sopravviverebbe a se stessa.   
 
L’Informazione è l’elemento assolutamente intangibile della nostra esistenza (oggi grazie alla 
sensibilizzazione e allo sviluppo delle coscienze, sempre meno). Ma è un linguaggio, un codice, una 
chiave, uno strumento di una concretezza impressionante.  
 
Dove si trova questa Informazione?  
Abbiamo supposto fino ad ora nel plasma (e nelle sue diverse forme). RZ oltre che del plasma ci parla 
di Etere (Eteri). Ma se riteniamo questi i veicoli di “contenimento”, di supporto dell’informazione per 
la sua trasmissione, dove risiede in noi Esseri Umani, questa Informazione così profonda che 
determina il nostro vivere fisico e psichico?  
 
A questo punto è d’obbligo fare tappa allo studio della fisica quantistica quando osserva il “vuoto” 
quantico.  
 
“In proporzione se si considera il nucleo grande come una mela, gli elettroni gli ruotano attorno ad una 
distanza pari a circa un chilometro […].” 
 
Nella tempesta che si scatena nell’azione elettromagnetica dell’atomo, l’informazione viene scambiata, 
veicolata, trasportata e messa in scena nell’unico spazio che ha “fisicamente” a disposizione.  
  
Il vuoto quantico.  Uno spazio ricomlmo di Informazione Sottile in attività, che gravita e si scambia 
in un certo perimetro per soddisfare e realizzare una certa funzione. Il vuoto quantico potrebbe essere 
lo spazio della vita sottile dell’essere umano. Dove vive l’Informazione.  
 
Ma il vuoto quantico più rappresentativo per quanta le Informazioni Sottili, è quello del Dna, da cui si 
genera il DNA sottile. E’ il Dna Spazzatura, quello che apparentemente non serve a nulla perché non 
contiene informazioni rilevabili alla strumentazione scientifica. Lì le informazioni agiscono, abitano, 
elaborano e muovono le leggi del cosmo. Leggi assolutamente divine.  
 
Questa Informazione è largamente studiata nel campo delle energie sottili: i Raggi ne sono una delle 
possibili codifiche che più si avvicinano nella logica alla chimica. Sono pura chimica sottile 
dell’Informazione. Ogni ricercatore nel campo delle ES identifica un campo d’azione di questa 
Informazione, c’è chi lo fa attraverso il suono e la musica (altro magnifico esempio della chimica 
sottile).  
 
Ma l’Informazione Sottile è solo una Macro categoria. Che in questa sede mi sento di definire la 
nostra Anima.  

I percorsi dell’Anima. 

 
Abbiamo visto che siamo dunque governati da un’Informazione Sottile, la quale contiene moltissime 
altre Informazioni Sottili specializzate per funzione e categoria. L’agire di questa Informazione nel 
nostro corpo fisico è recepito attraverso l’Energia Oro nella fase della gravidanza e del sonno, 
principalmente. 
 
Quindi ogni bit di energia oro è un’enciclopedia sul nostro funzionamento e sul nostro 
comportamento. Ma come viene recepita, e da chi? 
 
RZ ha approfonditamente esplicato attraverso la sua ricerca il funzionamento di questo meccanismo 
(CEC, Canali e tutta la meravigliosa anatomia sottile con le sue funzioni).  
 
Mi sento quindi solo di dire che: 
 
Ci sono due vie principali di comunicazione: la via verticale e la via orizzontale.  
 



• La via verticale (paradigmatica) è la discesa dal Sole verso la Terra attraverso l’uomo. La 
porta è il Corona.  

• La via orizzontale (sintagmatica) è la propagazione fra gli individui.  La porta è il Cardiaco 
Anteriore.  

 
Entrambe queste localizzazioni presentano due Nodi interni estremamente importanti che possono 
essere ricondotti al Centro della Visione Sottile per quanto riguarda la discesa verticale, mentre 
per quanto riguarda la propagazione orizzontale è in concomitanza del Punto di Aggiustaggio 
che si sincronizzano i flussi.  
 
Nella sincronizzazione di questi due punti nevralgici del sistema energetico sottile, ha luogo la 
percezione dell’ambiente, di sé, del mondo e delle sue diverse dimensioni.  

In principio era il Sole. 

L’energia a cui apparteniamo è infinita. Si chiama Sole. Non è una stella, non è un pianeta, non è una 
massa. Qualcuno lo chiama Dio. E’ il movimento energetico in perenne attività. Proprio come un 
atomo. 
 
Il sole è casa. Il serbatoio energetico e centro dell’essere che attraverso l’incarnazione diventa 
uomo sulla terra. 
 
Il Sole è un unico corpo fatto di plasma da cui si distaccano parti che si “incarnano” in diverse forme e 
dimensioni, sulla Terra questi frammenti di stelle, cibandosi della materia, diventano uomini. Allo 
stesso nucleo ritornano quelle parti che gli appartengono una volta terminato il ciclo della Vita in 
terra. 
 
La sorgente solare emette la nostra essenza e si alimenta a sua volta con la nostra crescita, attraverso 
la nostra evoluzione. Da lì partiamo e lì arriviamo nelle nostre transizioni, nella nostra più pura e più 
natura sottile: l’Anima Madre.  
 
Il Sole anima la materia, la mente, dà vita al cuore, apre i sigilli. Da lì provengono le informazioni che 
generano il nostro essere e lo governano nelle varie forme. Il sole è il generatore degli Arcaici, è il 
primo Arcaico.  
 
L’Informazione è quindi trasmessa per via sottile attraverso l’energia del Sole Centrale che è energia 
oro. Oro è il colore dell’Informazione pura.  
Chiaramente non è la luce solare, essa si sovrappone per densità all’energia oro che è percepibile a 
solo livello sottile o durante il sonno. I momenti in cui questa energia oro è percepibile sono l’alba o il 
tramonto.  
 
I canali di ingresso di questo tipo, le nostre antenne sono numerose, oltre i principali Chakra e CEC, e  
richiamano la quantità di Informazione necessaria o disponibile che poi si va a depositare nel 
gigantesco archivio del Dna Sottile.  
 
Il corpo calloso smista le informazioni: la banda sottile che resta pura energia oro va al Dan Tien, La 
banda densa và ai due emisferi per attivare le funzioni di cui sono responsabili e dialoga con una serie 
di apparati di cui in prima istanza l’Ipofisi che ha il compito di produrre il veicolo denso 
dell’Informazione sottile: gli ormoni. E’ la prima fabbrica fisica. All’istante trasmette l’Informazione 
per risonanza alle ghiandole endocrine che diventano a loro volta serbatoi di informazioni sottili con 
funzioni psichiche.  
 
Ci sono costanti upgrade delle funzioni dell’uomo che vengono fatti sui nostri sistemi operativi. Il 
computer è l’esempio più prossimo al nostro funzionamento sottile per quanto riguarda le Macro 
funzioni, ovviamente.   
 
Questi Upgrade iniziano ad essere sempre di più percepibili e sempre meno sottili, a volte possono 
dare anche una sensazione fisica, densa, di trasformazione delle nostre funzioni sensibili organiche.  
In concomitanza di alcuni fatti rilevati dall’osservazione astrofisica (tempeste solari nello specifico di 
cui uno Tsunami Solare avvenuto tra il 6 e il 12 dicembre 2006) ci sono fenomeni di sensibilizzazione 



di massa e “salti di consapevolezza”. Le sintomatologie sono fisiche e diverse da individuo a individuo, 
ma è sempre più chiaro che ci sia una risonanza oggettiva (vedi i fatti del 17 Ottobre 2006). 
 
Ogni Informazione che arriva non è per un singolo ma per l’unità (in termini di raggi R4). La capacità 
di decodificare e utilizzare l’Informazione sta al singolo, che riesce a ottenere la quantità di 
Informazione necessaria alla sua evoluzione a seconda del suo grado di “connessione” e pulizia 
energetica.  
 
L’emissione dell’Informazione non è casuale, è un dato correttamente impostato e non risponde al 
caso. Così come l’emissione anche la ricezione è univoca, ma dato l’altissimo numero di informazioni 
mandate, se la nostra sintonizzazione non è chiara, la ricezione di queste informazioni può apparire 
discontinua o casuale.  
 

L’importanza della ricezione 

Il concetto di sintonizzazione (in termini di raggi possiamo parlare di R1) è altresì importante ed è 
direttamente correlato alla pulizia energetica dell’individuo stesso il cui atteggiamento ricettivo può 
essere chiamato Principio del credo.  
Le persone di fede, per esempio, hanno una grande capacità di sintonizzazione, forte e chiara: il focus 
è individuato. Il loro sentire interiore non ha dubbi, loro sanno dove rivolgersi e dove porre la propria 
attenzione.  
Questo è anche il motivo per cui le persone che credono fortemente in qualcosa la vedono realizzarsi, 
perché non c’è dispersione e ottengono grazie a un focus molto preciso la corretta sintonizzazione per 
la ricezione delle giuste informazioni.  
 
Non c’è nulla di magico nell’utilizzare la possibilità innata dell’uomo di decodificare le informazioni 
sottili che vengono in quantità impressionante immesse o captate dal nostro sistema energetico. 
 
Senza sintonizzazione (R1) non c’è ricezione. Senza ricezione la comunicazione è assente. 
 
E’ l’Informazione a determinare la nostra vita.  
E’ la fonte dell’Informazione sottile che determina l’andamento della massa: l’input dato a un singolo 
è recepito dalla comunità. 
Chi gestisce l’Informazione, gestisce la nostra vita sulla terra. 
 
Infine, l’Informazione che dice alla cellula come usare la pompa sodio potassio (per esempio) è la 
stessa che fa parlare la nostra voce interiore. Perché l’Informazione non si occupa solo di mantenere 
in vita la macchina dal punto di vista cellulare, ma anche dal punto di vista spirituale.  

La Terra. Un laboratorio sensato. 

Di cose su Gaia ne sono state dette molte. Nulla si può aggiungere se non riflettendo sul fatto che il 
nucleo terrestre possa essere plasma come quello del Sole.  
Abbiamo visto che il plasma è uno dei veicoli preferenziali dell’Informazione sottile.  
Quindi la comunicazione fra mondi avviene fra nuclei di plasma per mezzo del canale umano.  
 
La Terra è la materia prima, il cielo è la materia sottile e l’uomo è il suo miscelatore.  
Ciò che è fisica e organico è fatto di Terra. E’ il peso del nostro corpo e la possibilità di realizzare 
l’esperienza nel concreto.  
La Terra ci regala la materia prima che ci permette di giocare con l’energia densa e realizzare e 
sperimentare la vita terrena.  
 
Il maschile e il femminile fisico danno origine alla vita biologica e ci trasmettono informazioni fisiche 
e psichice fondamentali (i “modelli”).  
Il Sole e la Terra danno origine alla vita umana incontrandosi in un “medium”, un vero e proprio 
mezzo, capace di mescolare, assimilare e trasformare le informazioni solari e terrestri.  
Queste due coppie di elementi sono quelle di cui ogni essere umano è sicuramente provvisto (i 
“genitori” biologici nell’espressione fisica della vita e le “matrici energetiche” nell’espressione sottile) 
per svolgere il complesso e delicato ma inconsapevole ruolo dell’essere umano sulla terra.  



 
Il sole è la terra attiva, l’energia sottile. La vibrazione ad alta frequenza. 
La terra è il sole spento, materia. La vibrazione a bassa frequenza. 
L’uomo è il legame fra di loro. Per realizzare l’unione dell’universo, si passa per l’uomo. 
Ecco il senso della creazione della nostra specie, che funziona da ponte di collegamento fra le due 
dimensioni. Quando il canale è ostruito, il collegamento è debole. Quando una moltitudine di canali 
sono puliti, si rafforza l’unitarietà di sole e terra, di yin e yang, di molte polarità opposte e 
complementari rintracciabili in ogni cultura e religione.  
La vita sulla terra è il mezzo per unire due polarità opposte così importanti come cielo e terra.  
La nostra vita spirituale ha un senso nell’equilibrio dell’ecosisistema sottile ma anche in quello denso.  
 
L’uomo è il Tao: un miscelatore in perenne attività che sperimenta la più complessa 
interazione della chimica sottile/densa che va aldifuori dei confini del nostro pianeta per 
arrivare a una galassia che probabilmente risponde alle stesse leggi a cui risponde una 
qualsiasi delle nostre cellule.  
 

La rete passa per il Cuore. 

Ciò che accade all’altezza del cuore nella vita dell’uomo è straordinario.  
 
Il “cuore” del sistema sottile dell’Essere Umano risiede esattamente all’altezza del cuore fisico, dove i 
canali si intersecano, dove risiedono gli organi vitali ben protetti da una struttura ossea, dove risiede 
il centro energetico dell’uomo. Penso che nel cuore ci sia un altro nucleo al plasma.  
 
In questo nucleo risiede per risonanza l’Informazione che tutti condividiamo, per questo si chiama 
verità: la verità è nel cuore perché è la nostra Informazione originaria, è la matrice da cui siamo nati. 
E’ il pensiero comune che ogni essere vivente ha.  
 
Il sapere non passa per la conoscenza. Il sapere passa per il sentire. Il sentire è attingere dall’unica 
fonte e ricevere la medesima Informazione a disposizione di tutti. 
E il sentire agisce a livello cuore: perché è il centro di ogni movimento energetico. Senza centro del 
cuore non ci sarebbe circolazione d’Informazione sottile, di energia.  
 
Infatti il nostro vero apparto ricevente ed emittente Terra/Sole e Rete Umana, si trova qui e 
prescinde le informazioni di carattere funzionale/biologico.  
 
Lì risiede la forza originaria dell’uomo e la sua capacità di essere terreno e divino allo stesso tempo. 
Perché il vero laboratorio alchemico dove si compie il miracolo dell’oro è il cuore, ingranaggio 
attraverso cui Gaia e il Sole si uniscono e uniscono gli individui fra di loro.  
 
Il punto d’aggiustaggio è il punto di unione universale, il luogo del senso dell’uomo in terra.  
Energeticamente è il luogo più importante e complesso. E’ il luogo della connessione, della 
centratura, della forza e del senso della vita.  
 
Lì risiede il perché l’energia sottile ha cercato un veicolo denso per realizzare un progetto più grande 
dell’uomo, più grande della terra, più grande dell’universo.  
 
Ogni individuo è funzionale per mantenere attivo un meccanismo vitale che si espande aldilà delle 
regioni sconosciute all’astronomia e note alla religione. 
 
E’ per questo che fare della Filosofia o fare della Poesia non è un’operazione energetica così diversa 
dal fare un trattamento TEV. Attraverso quella che è considerata Arte su questa terra, cioè 
attraverso l’espressione della natura più profonda dell’uomo, si trasmettono considerevoli quantità di 
Informazioni Sottili a livello orizzontale.  
I Comunicatori dell’ Essere Umano, gli operatori dei nodi centrali direi (e non è necessario né che 
siano famosi né che siano legati a una particolare disciplina) sono quelle persone che per propria 
capacità di ricezione e di connessione, ricevono elaborano e ritrasmettono informazioni che passano 
attraverso la rete umana che si snoda all’altezza del cuore. Sarebbe interessante testare un soggetto 



affetto da Sindrome di Sthendal con le energie sottili, o una persona di fede in relazione con i suoi 
proseliti.  
 

I luoghi nevralgici dell’essere. 

Cosa è dunque la nostra percezione? E’ il nostro sentire, gestito dal mentale (cervello) e gestito dal 
cuore. Ecco quindi che per l’ennesima volta la nostra esistenza sulla terra e la nostra realtà sono 
gestite dalla percezione che è il risultato di un lavoro simbiotico di Cuore e Testa, che in termini 
energetici sono: 

 
• Il Nodo della Visione Interiore  
Con la pratica della meditazione, della Tev e delle energie sottili in generale, si viene ad aprire  un 
nodo centrale alla testa che ha diverse ramificazioni.  
 
Dei canali che partono dal corona, dal nuca e dal fronte/ajna  e da dietro le due orecchie, e si 
incontrano nel centro della testa. Lì è collocato un nodo a reticolo, formato da paralleli e meridiani di 
colori viola rosso, che accoglie tutti questi canali. Accoglie anche il chiasma ottico (ed è forse per 
questo che interferisce sulla visione fisica) ma prende anche il centro dell’ olfatto e dell’udito. Ed è per 
questo che la sensitività non è solo legata alla vista. 
Il NVI è inattivo fino a quando attraverso la pratica di una disciplina energetica, meditativa o di fede, 
gli permette di alimentarsi di energia Oro e solo a quel punto prende vita nel momento in cui i canali 
si aprono e nutrono questo centro.  
I canali di collegamento principali, molti altri e molto fitti vi si collegano, sono corona/nodo – 
orecchie/nodo – ajna/nodo (che per suo tramite raccoglie anche il fronte). 
 
• Il Nodo del Sentire (Punto di Aggiustaggio) 
Molto è stato detto nel forum e molte informazioni sono lì contenute. Cito una sintesi di Andrash : 
“Quindi, l'AP è un punto di intersezione del biocampo umano che si innesta nel cuore. Se è centrato 
nel cuore, la persona è ok. Se è fuori centro, ci saranno delle problematiche in base alla posizione che 
assume. Diciamo che è quello che in Reiki si può chiamare "centratura". E ora capisco anche come si 
innesta nel paradigma TEV. Il timo è considerato l'organo dell'equlibrio destra/sinistra.  
Non a caso il timo è esattamente dove si colloca l'AP. Quindi direi che questo importante squilibrio 
era già introdotto nella TEV anche se con la teoria dell'AP la cosa si fa più chiara e interessante 
perché viene mostrato che tipo di squilibrio psichico-fisico è associato allo spostamento di questo 
punto. Solo che più che pulire il timo, a questo punto bisogna pulire il CO dell'AP... fra l'altro mi 
sembra che questo punto sia pieno di energia ORO... anche questo mi sembra MOLTO 
INTERESSANTE.” 
A mio vedere in questo punto che per praticità chiamerò nodo del Sentire, risiede un nucleo al plasma, 
come già detto, e qui sono contenute informazioni sullo stato profondo dell’essere e gestiscono la 
propria realtà.  
 
E’ corretto affermare che è il luogo dell’equilibrio psico fisico ma anche della percezione di sé e del 
mondo circostanze, perché entrambe le caratteristiche sono gestite in “compartecipazione” con il 
nodo della visione interiore il quale gestisce le nostre percezioni ma a livello più “fisico”.  
Ciò che è fisico è nel cervello e ciò che sentire è nel cuore. Quando si entra in uno stato energetico 
volontariamente attivo (terapia), i due punti si aprono a dismisura. 
 
Quando questi due punti e i canali che li uniscono sono puliti e c’è equilibrio dinamico, ecco che 
cambia il nostro sentire, la nostra consapevolezza e anche la nostra capacità sensitiva che è la capacità 
di Essere Umani allo stato naturale.  

Eresia 

Anatomia Sottile, Fisiologia Sottile… Fisica sottile, Medicina Sottile… quante possono essere le 
discipline che studiano l’applicazione del principio sottile? Tutte. Psicologia Sottile e discipline 
spirituali comprese. La fede, la meditazione e il credo incidono pesantemente nel nostro “nutrimento” 
cellulare.  
 
Il corpo è l’atomo. L’anima è la sua Informazione sottile.  



 
Grazie allo studio delle Energie Sottili, la fede, qualsiasi essa sia, e la scienza non hanno più ragione 
di considerarsi opposti e discordanti.  
 
L’Evoluzione Spirituale è la medicina dell’Uomo. 



APPENDICE A - Il 99% del nulla: il Dna sottile.  
 
E’ un tubo con una croce in mezzo (+) che rappresenta le due polarità della vibrazione.  
Bassa vibrazione (energia densa) sono le due spirali visibili – la doppia elica nel riconoscimento della 
scienza attuale; Alta vibrazione (energia sottile) sono le due spirali invisibili.  
Tra le spirali visibili e quelle invisibili c’è una fitta progressione che contiene tutte le nostre 
informazioni, come un capello al microscopio o piccoli buchi.  
Il centro reale è il punto di congiunzione dei due assi della croce.  
 
Esiste un processo superiore di divisione cellulare. Una divisione avviene nel dna a noi attualmente 
visibile ed è quella parentale: arriva cioè dai nostri genitori. Questo è il dna a bassa vibrazione, il dna 
denso, quello fisico a contenuto materico e basicamente istintivo ed emotivo. Qui sono contenute le 
informazioni “ambientali”, cioè tutto ciò che si deve sapere sull’ambiente Gaia con il quale dobbiamo 
relazionarci. Portamenti, colori, timbri di voce, morfogenesi e altro sono i suoi compiti: realizzare 
l’hardware. Anche qui sono presenti delle matrice energetiche ma di bassa frequenza con compiti 
prevalentemente organici e ambientali.  
 
Per quanto riguarda le matrici energetiche con compiti psichici, la nostra anima, esse risiedono in uno 
spazio energetico di vibrazione superiore probabilmente corrispondente al Junk DNA, il Dna 
spazzatura: il dna sottile. Questo comando energetico codificato contiene l’esperienza dell’anima, 
ovvero i percorsi delle nostre matrici energetiche e dei loro sviluppi: evoluzioni e involuzioni. Per 
evoluzioni si intende generazione delle matrici energetiche positive, per involuzioni si intende 
generazione di matrici energetiche negative. L’alternanza di questi stadi libera informazioni 
incoerenti nella materia a bassa vibrazione e nel momento della sua incapacità a relazionarsi scatta il 
processo di degenerazione fisica chiamato comunemente malattia.  
Quando la materia fisica è corrosa o compromessa e incapace di trattenere o gestire la vibrazione più 
elevata, essa cede perché perde il “guidatore”.  
Una struttura organica non è progettata per autogestirsi. Ogni parte esegue un preciso comando che 
è identico per ogni essere umano. Di fatto la matrice fisica terrena - umana, vegetale e animale - 
è la medesima e risponde alle stesse leggi. 
Nella componente densa, biologica, le nostre cellule si comportano nel mediamo modo. E anche alcuni 
sviluppi psichici rispondono alle medesime regole (per esempio l’istinto e le emozioni di base). 
   
Ecco allora che le vite precedenti hanno un senso non fisico e non metafisico ma semplicemente 
energetico. Il padre e la madre sono il padre fisico e la madre fisica ma anche il Sole (il sé superiore o 
anima o energia psichica o matrice energetica a vibrazione superiore come si vuol identificare) e la 
Terra (la realtà fisica nella matrice energetica a vibrazione inferiore). 
 
Ricongiungerci ai nostri avi è un lavoro molto più complesso di quanto si possa al momento 
immaginare, perché l’indagine sui legami non è solo doppia. Un approfondimento esponenziale al 
quadro (?) può darci un’idea della complessità del lavoro energetico.  
Ciò che è “karmico” è “parentale” nel senso più alto e lato della parola.  
Le vite precedenti sono una combinazione di un’unità invariabile che è quella costituita da quella della 
matrice energetica a vibrazione superiore con un’unità mutabile che è quella costituita dalla matrice 
energetica a vibrazione bassa. Ecco perché non avremo mai la stessa forma ma sempre la stessa 
esperienza dell’anima.  
 



APPENDICE B – La tabella degli elementi 
 
Si riporta di seguito una tabella che raccoglie alcune informazioni sugli elementi, elencati per numero 
atomico; per un elenco in ordine alfabetico si veda la relativa categoria. 
N Elemento Simbolo Peso 

atomico 
Configurazione 
elettronica 

EI1 (eV) AE (eV) Χ (Pauling) Anno 
di scoperta 

1 Idrogeno H 1,0079 1s 13,59844 0,754 2,1 1766 

2 Elio He 4,0026 1s2 24,58741 − 0,5 - 1895 

3 Litio Li 6,941 [He]2s 5,39172 0,618 1,0 1817 

4 Berillio Be 9,0122 [He]2s2 9,32263 − 0,5 1,5 1797 

5 Boro B 10,81 [He]2s22p 8,29803 0,277 2,0 1808 

6 Carbonio C 12,011 [He]2s22p2 11,26030 1,263 2,5 antichità 

7 Azoto N 14.0067 [He]2s22p3 14,53414 − 0,07 3,0 1772 

8 Ossigeno O 15,9994 [He]2s22p4 13,61806 1,461 3,5 1774 

9 Fluoro F 18,9984 [He]2s22p5 17,42282 3,399 4,0 1886 

10 Neon Ne 20,179 [He]2s22p6 21,56454 − 1,2 - 1898 

11 Sodio Na 22,98977 [Ne]3s 5,13908 0,548 0,9 1807 

12 Magnesio Mg 24,305 [Ne]3s2 7,64624 − 0,4 1,2 1808 

13 Alluminio Al 26,9815 [Ne]3s23p 5,98577 0,441 1,5 1825 

14 Silicio Si 28,0855 [Ne]3s23p2 8,15169 1,385 1,8 1824 

15 Fosforo P 30,9738 [Ne]3s23p3 10,48669 0,747 2,1 1669 

16 Zolfo S 32,06 [Ne]3s23p4 10,36001 2,077 2,5 antichità 

17 Cloro Cl 35,453 [Ne]3s23p5 12,96764 3,617 3,0 1774 

18 Argon Ar 39,948 [Ne]3s23p6 15,759 − 1,0 - 1894 

19 Potassio K 39,0983 [Ar]4s 4,34066 0,502 0,8 1807 

20 Calcio Ca 40,08 [Ar]4s2 6,11316 −0,3 1,0 1808 

21 Scandio Sc 44,9559 [Ar]3d4s2 6,56144 0,188 1,3 1879 

22 Titanio Ti 47,88 [Ar]3d24s2 6,8282 0,079 1,5 1791 

23 Vanadio V 50,9415 [Ar]3d34s2 6,746 0,524 1,6 1830 

24 Cromo Cr 51,996 [Ar]3d54s 6,76664 0,666 1,6 1798 

25 Manganese Mn 54,9380 [Ar]3d54s2 7,43402 0 1,5 1774 

26 Ferro Fe 55,847 [Ar]3d64s2 7,9024 0,163 1,8 antichità 

27 Cobalto Co 58,9332 [Ar]3d74s2 7,8810 0,660 1,9 1737 

28 Nichel Ni 58,69 [Ar]3d84s2 7,6398 1,161 1,9 1751 

29 Rame Cu 63,546 [Ar]3d104s 7,72638 1,227 1,9 antichità 

30 Zinco Zn 65.38 [Ar]3d104s2 9,3940 0 1,6 XV secolo 

31 Gallio Ga 69,72 [Ar]3d104s24p 5,99930 0,300 1,6 1875 

32 Germanio Ge 72,59 [Ar]3d104s24p2 7,899 1,233 1,8 1886 

33 Arsenico As 74,9216 [Ar]3d104s24p3 9,8152 0,808 2,0 XV secolo 

34 Selenio Se 78,96 [Ar]3d104s24p4 9,75238 2,021 2,4 1818 

35 Bromo Br 79,904 [Ar]3d104s24p5 11,81381 3,365 2,8 1826 

36 Kripton Kr 83,80 [Ar]3d104s24p6 13.99961 − 1,0 - 1898 

37 Rubidio Rb 85,4678 [Kr]5s 4,17713 0,486 0,8 1860 

38 Stronzio Sr 87,62 [Kr]5s2 5,69484 0 1,0 1808 

39 Ittrio Y 88,9059 [Kr]4d5s2 6,217 0,307 1,2 1794 

40 Zirconio Zr 91.224 [Kr]4d25s2 6,63390 0,426 1,4 1789 

41 Niobio Nb 92,9064 [Kr]4d35s2 6,75885 0,892 1,6 1801 

42 Molibdeno Mo 95,94 [Kr]4d55s 7,09243 0,745 1,8 1782 

43 Tecnezio Tc (98) [Kr]4d55s2 7,28 0,549 1,9 1939 

44 Rutenio Ru 101,9055 [Kr]4d65s2 7,36050 1,050 2,2 1844 



45 Rodio Rh 102,9055 [Kr]4d75s2 7,45890 1,137 2,2 1803 

46 Palladio Pd 106,42 [Kr]4d105s0 8,3369 0,557 2,2 1803 

47 Argento Ag 107,868 [Kr]4d105s 7,57624 1,302 1,9 antichità 

48 Cadmio Cd 112,41 [Kr]4d105s2 8,9937 0 1,7 1817 

49 Indio In 114,82 [Kr]4d105s25p 5,78636 0,300 1,7 1863 

50 Stagno Sn 118,71 [Kr]4d105s25p2 7,34381 1,112 1,8 antichità 

51 Antimonio Sb 121,75 [Kr]4d105s25p3 8,64 1,070 1,9 XV secolo 

52 Tellurio Te 127,60 [Kr]4d105s25p4 9,0096 1,971 2,1 1783 

53 Iodio I 126,9045 [Kr]4d105s25p5 10,45126 3,060 2,5 1811 

54 Xeno Xe 131,29 [Kr]4d105s25p6 12,12987 0 - 1898 

55 Cesio Cs 132,9054 [Xe]6s 3,89390 0,472 0,7 1860 

56 Bario Ba 137,33 [Xe]6s2 5,21170 0 0,9 1808 

57 Lantanio La 138,9055 [Xe]5d6s2 5,5770 0,470 1,1 1839 

58 Cerio Ce 140,12 [Xe]4f5d6s2 5,5387 0,955 1,1 1803 

59 Praseodimio Pr 140,9077 [Xe]4f36s2 5,464 < 0,518 1,1 1885 

60 Neodimio Nd 144,24 [Xe]4f46s2 5,5250 < 0,518 1,2 1885 

61 Promezio Pm (145) [Xe]4f56s2 5,55 < 0,518 1,2 1945 

62 Samario Sm 150,36 [Xe]4f66s2 5,6437 < 0,518 1,2 1880 

63 Europio Eu 151,96 [Xe]4f76s2 5,6704 < 0,518 1,1 1901 

64 Gadolinio Gd 157,25 [Xe]4f75d6s2 6,1502 < 0,518 1,1 1880 

65 Terbio Tb 158,9254 [Xe]4f96s2 5,8639 < 0,518 1,2 1843 

66 Disprosio Dy 162,50 [Xe]4f106s2 5,939 < 0,518 1,2 1886 

67 Olmio Ho 164,9304 [Xe]4f116s2 6,0216 < 0,518 1,2 1879 

68 Erbio Er 167,26 [Xe]4f126s2 6,1078 < 0,518 1,2 1843 

69 Tulio Tm 168,9342 [Xe]4f136s2 6,18431 1,029 1,2 1879 

70 Itterbio Yb 173,04 [Xe]4f146s2 6,25416 < 0,518 1,1 1879 

71 Lutezio Lu 174,967 [Xe]4f145d6s2 5,426 0,52 1,2 1907 

72 Afnio Hf 178,49 [Xe]4f145d26s2 6,82507 0 1,3 1923 

73 Tantalio Ta 180,9479 [Xe]4f145d36s2 7,89 0,32 1,5 1802 

74 Tungsteno W 183,85 [Xe]4f145d66s 7,98 0,815 1,7 1783 

75 Renio Re 186,207 [Xe]4f145d56s2 7,88 0,150 1,9 1925 

76 Osmio Os 190,2 [Xe]4f145d66s2 8,7 1,100 2,2 1804 

77 Iridio Ir 192,22 [Xe]4f145d76s2 9,1 1,565 2,2 1804 

78 Platino Pt 195,08 [Xe]4f145d106s0 9,0 2,128 2,2 1748 

79 Oro Au 196,9665 [Xe]4f145d106s 9,22567 2,309 2,4 antichità 

80 Mercurio Hg 200,59 [Xe]4f145d106s2 10,43750 0 1,9 antichità 

81 Tallio Tl 204,383 [Xe]4f145d106s26p 6,10829 0,199 1,8 1861 

82 Piombo Pb 207,2 [Xe]4f145d106s26p2 7,4167 0,364 1,9 antichità 

83 Bismuto Bi 208,9804 [Xe]4f145d106s26p3 7,2855 0,945 1,9 1753 

84 Polonio Po (209) [Xe]4f145d106s26p4 8,41671 1,900 2,0 1898 

85 Astato At (210) [Xe]4f145d106s26p5 9,2 2,799 2,2 1940 

86 Radon Rn (222) [Xe]4f145d106s26p6 10,74850 0 - 1900 

87 Francio Fr (223) [Rn]7s 4,0712 n.d. 0,7 1939 

88 Radio Ra 226,0254 [Rn]7s2 5,27892 n.d. 0,9 1898 

89 Attinio Ac 227.028 [Rn]6d7s2 5,17 n.d. 1,1 1899 

90 Torio Th 232,0381 [Rn]6d26s2 6,308 n.d. 1,3 1828 

91 Protoattinio Pa 231,0359 [Rn]5f26d7s2 5,89 n.d. 1,4 1917 

92 Uranio U 238,0289 [Rn]5f36d7s2 6,19405 n.d. 1,4 1789 

93 Nettunio Np 237,0482 [Rn]5f46d7s2 6,2655 n.d. 1,4 1940 

94 Plutonio Pu (244) [Rn]5f66s2 6,0262 n.d. 1,3 1940 



95 Americio Am (243) [Rn]5f77s2 5,9738 n.d. 1,3 1944 

96 Curio Cm (247) [Rn]5f76d7s2 6,02 n.d. 1,3 1944 

97 Berkelio Bk (247) [Rn]5f97s2 6,229 n.d. 1,3 1949 

98 Californio Cf (251) [Rn]5f107s2 6,30 n.d. 1,3 1950 

99 Einsteinio Es (252) [Rn]5f117s2 6,422 n.d. 1,3 1954 

100 Fermio Fm (257) [Rn]5f127s2 6,50 n.d. 1,3 1954 

101 Mendelevio Md (258) [Rn]5f137s2 6,58 n.d. 1,3 1955 

102 Nobelio No (259) [Rn]5f147s2 6,65 n.d. 1,3 1958 

103 Laurenzio Lr (260) [Rn]5f146d7s2 n.d. n.d. 1,3 1961 

104 Rutherfordio Rf (261) [Rn]5f146d27s2 n.d. n.d. n.d. 1968 

105 Dubnio Db (262) [Rn]5f146d37s2 n.d. n.d. n.d. 1970 

106 Seaborgio Sg (266) [Rn]5f146d47s2 n.d. n.d. n.d. 1974 

107 Bohrio Bh (264) [Rn]5f146d57s2 n.d. n.d. n.d. 1981 

108 Hassio Hs (269) [Rn]5f146d67s2 n.d. n.d. n.d. 1984 

109 Meitnerio Mt (268) [Rn]5f146d77s2 n.d. n.d. n.d. 1982 

110 Darmstadtio Ds (269) [Rn]5f146d97s n.d. n.d. n.d. 1994 

111 Roentgenio Rg (272) [Rn]5f146d107s n.d. n.d. n.d. 1994 

112 Ununbio Uub (277) [Rn]5f146d107s2 n.d. n.d. n.d. 1996 

113 Ununtrio Uut (284) [Rn]5f146d107s27p n.d. n.d. n.d. 2004 

114 Ununquadio Uuq (289) [Rn]5f146d107s27p2 n.d. n.d. n.d. 1999 

115 Ununpentio Uup (288) [Rn]5f146d107s27p3 n.d. n.d. n.d. 2004 

116 Ununhexio Uuh (292) [Rn]5f146d107s27p4 n.d. n.d. n.d. 2000 

117 Ununseptio Uus (310) [Rn]5f146d107s27p5 n.d. n.d. n.d. n.a.s. 

118 Ununoctio Uuo (314) [Rn]5f146d107627p6 n.d. n.d. n.d. 1999 

 


